OGGETTO:
APPROVAZIONE DELLE NUOVE TARIFFE RELATIVE AL SERVIZIO PUBBLICO DI ACQUEDOTTO A VALERE PER L’ANNO 2009.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso:

· che l’art. 9 della L.P. 15.11.1993, n. 36 e ss.mm. individua il principio generale per la politica tariffaria dei Comuni e deve ispirarsi al raggiungimento progressivo dell’obiettivo della totale copertura dei costi dei singoli servizi prevedendo il graduale raggiungimento di tale obiettivo;

· che con Deliberazione della Giunta Provinciale n. 110 di data 15.01.1999, successivamente modificata con Deliberazione n. 7452 di data 26.11.1999 e n. 3413 di data 22.12.2000, è stato introdotto il modello di tariffazione del Servizio Acquedotto Comunale;

· che con Deliberazione della Giunta Provinciale n. 2516 di data 28.11.2005 sono state apportate sostanziali modifiche al modello di tariffazione precedentemente in vigore prevedendo, fra l’altro, l’eliminazione delle quote di consumo definite “minimi garantiti”, della quota fissa precedentemente definita “nolo contatore” e la contestuale suddivisione dei costi in fissi e variabili;

· che con successiva deliberazione n. 2437 di data 09/11/2007 le predette disposizioni, integrate da ulteriori elementi per una più precisa determinazione e strutturazione della tariffa, venivano raccolte in un Testo Unico denominato T.U. delle “Disposizioni riguardanti la tariffa del servizio di acquedotto”; 

Rilevato come i predetti atti adottati dalla Giunta Provinciale prevedano l’individuazione nell’ambito dei costi fissi degli oneri comunque presenti indipendentemente dalla quantità di risorsa idrica erogata agli utenti, la loro separazione dai costi variabili connessi con le quantità di acqua erogata, nonché l’indicazione di una quota fissa di tariffa che deve essere applicata a tutte le utenze, indipendentemente dal consumo realizzato;

Rilevato inoltre che è stato introdotto l’obbligo della totale copertura dei costi a decorrere dall’anno 2008;

Precisato peraltro come, nel rispetto della normativa provinciale e nazionale in materia di gestione della risorsa idrica, la tariffazione debba mantenere la caratteristica della progressività aumentando più che proporzionalmente al crescere dei consumi quale presupposto per la tutela della risorsa idrica;

Osservato conseguentemente che, nel rispetto del predetto principio della progressività della tariffa, l’incidenza dei costi fissi rispetto ai costi totali imputabili al predetto servizio non può essere superiore al 45%, come pure stabilito nel cennato Testo Unico;

Ravvisata ora la necessità di approvare le nuove tariffe  idriche comunali, nel rispetto dei principi sopra richiamati e tenuto conto della necessità di garantire l’integrale copertura del costo del servizio come richiesto dalla vigente normativa di settore;

Visto il prospetto allegato “A” che individua relativamente all’anno 2007 i costi a consuntivo;

Visto il prospetto allegato “B” che individua per l’anno 2008 i costi a preconsuntivo;

Visto il prospetto allegato “C” che individua i costi a preventivo anno 2009, limitatamente agli ammortamenti, interessi su mutui, personale;

Visto il prospetto allegato “D” che riassuntivamente espone i costi di cui agli allegati “A”, “B” e “C” e i costi completi a preventivo anno 2009;

Visto il prospetto allegato “E” inerenti  il conteggio delle nuove tariffe, la suddivisione dei costi tra fissi e variabili, la copertura dei costi a preventivo 2009  mediante l’introito della tariffa applicando la quantità di acqua che si prevede verrà consumata pari a quella risultante dall’ultima fatturazione, nonché la quantità di acqua da fatturare ad eventuali residue utenze sprovviste di contatore; 

Precisato che le tariffe indicate nel predetto prospetto garantiscono previsionalmente un’integrale copertura del costo del servizio relativamente all’anno 2009;

Ritenuto di procedere alla differenziazione delle quote fisse tra le diverse tipologie di utenza non domestica prevedendo diversa tariffa quota fissa per gli alberghi in considerazione degli elevati consumi realizzati da tale tipologia di utenza che comportano maggiori costi per l’impianto dell’acquedotto;

Ritenuto di maggiorare la quota variabile a carico delle residenze secondarie, facoltà quest’ultima introdotta dal recente Testo Unico di cui alla deliberazione  della Giunta Provinciale n. 2437 di data 09/11/2007 al punto 8 del relativo allegato, sussistendo per il Comune di Vermiglio le condizioni richieste cioè:

1. la quota fissa della tariffa non consenta la copertura integrale dei costi fissi;

2. il consumo medio annuo previsto per le residenze secondarie sia inferiore al consumo medio annuo previsto per tutti gli altri usi;

Ritenuto pertanto di approvare le nuove tariffe per il servizio di acquedotto comunale come da allegato “E”, importi che consentono di prevedere una totale copertura del costo del servizio di cui trattasi relativamente all’anno 2009, come evidenziato nel prospetto allegato “E”;

Rilevato che a tutt’oggi sono stati installati e sigillati la quasi totalità dei contatori sull’intero territorio comunale (circa 10 utenze con contatore non attivato al 31/12/2008), si è ritenuto congruo stabilire  il quantitativo minimo in mc. da fatturare in mancanza dei contatori come indicato nell’allegato “Tariffa per utenze prive di contatore per l’anno 2009” nel rispetto della deliberazione anzi citata  n. 17568 dd. 30.12.1996 della Giunta della Provincia di Trento e successiva modifica n. 1125 dd. 20.05.2004 della Giunta Provinciale di Trento;

Dato atto che il termine ultimo per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali e dei servizi pubblici locali è stabilito entro il termine per l’approvazione del bilancio di previsione, come stabilito dalle vigenti disposizioni normative;

Acquisiti i pareri favorevoli, espressi sulla proposta di deliberazione ai sensi dell’art. 81 del DPReg. 1 febbraio 2005, n. 3/L, dal Responsabile dell’ufficio di ragioneria in ordine alla regolarità contabile, nonché sotto il profilo della regolarità tecnico-amministrativa;

Visto il Testo Unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei comuni della Regione autonoma Trentino - Alto Adige, DPReg. 1 febbraio 2005, n. 3/L;

Visto lo Statuto comunale;


Ad unanimità di voti favorevoli espressi per alzata di mano,

D E L I B E R A

1. Di approvare i prospetti allegati “A”, “B”, “C” e “D” che individuano relativamente all’anno 2007 i costi a consuntivo, all’anno 2008 i costi a pre-consuntivo e all’anno 2009 i costi a preventivo, e rilevato inoltre che non é possibile allo stato attuale quantificare i ricavi di competenza dell’anno 2007 e 2008 in quanto non è stata conclusa l’elaborazione della fatturazione.

2. Di approvare, per quanto esposto in premessa, con effetto 1 gennaio 2009 le tariffe del servizio comunale di acquedotto come in appresso indicati e ciò sulla base dei prospetti di calcolo e quindi del piano dei costi predisposto dall’Ufficio Ragioneria (allegato “E”), atti che qui si approvano ad ogni effetto.

3. Di evidenziare che con l’applicazione delle tariffe sopra indicate si ritiene di poter conseguire un tasso di copertura del servizio pari al 100% dei costi da imputare al medesimo relativamente all’anno 2009 (allegato “E”).

4. Di dare atto inoltre che per l’anno 2009 si dovrà provvedere alla applicazione delle tariffe calcolate per mezzo di un sistema consistente nella determinazione di un consumo forfetario così come evidenziato nell’allegato “E” “Tariffa per utenze prive di contatore anno 2009” che forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, per tutte le utenze sprovviste di contatore fino alla data di sigillo del contatore effettuato dal personale addetto del comune, rapportando i mc. indicati in tabella al periodo stesso.

5. Di trasmettere copia della presente deliberazione al Servizio Autonomie Locali della Provincia Autonoma di Trento per opportuna conoscenza.

6. Di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi dell'art. 79 – IV° comma del D.P.Reg. n. 3/L di data 01.02.2005.

7. Di dare evidenza che ai sensi dell’art. 5 della L.R. 31.07.1993 n. 13 avverso il presente atto sono ammessi:

· Opposizione alla Giunta comunale durante il periodo di pubblicazione ai sensi dell’art. 54  della L.R. 04.01.1993 n. 1, come modificato dall’art. 17 della L.R. 22.12.2004 n. 7;

· Ricorso straordinario entro 120 giorni ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24.11.1971 n. 1199;

· Ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro 60 giorni ai sensi dell’art. 2 lettera b) della Legge 06.12.1971 n. 1034.

